
w w w . i t a l i a s e r a . i t

• Italia sera - Quotidiano d’Informazione • EDITORE: Giornalisti & Poligrafici Associati soc. coop - SEDE LEGALE: via Gustavo Bianchi, 11 - 00153 Roma • Impresa beneficiaria, per questa testata, dei contributi di cui alla legge n. 250/90 e successive modifiche ed integrazioni 
• Registrato al Tribunale di Roma numero 474/93 del 28.10.1993 • DIRETTORE RESPONSABILE: Matteo Acitelli • REDAZIONE: via G.  Bianchi, 11 - 00153 Roma • STAMPA: C.S.R. Roma - via G. Bianchi, 11 - 00153 Roma • Spedizioni in Abbonamento Postale articolo 1 comma 1 L. 46/04, DCB Roma 

ANNO XXIX NUMERO 202 
Mercoledì 18 Ottobre 2023 

San Luca evangelista • € 0,30

Agroalimentare: Italia terza in Europa
Nel 2022 i l  valore  aggiunto del la  f i l iera  a  64  mil iardi  di  euro

Nel decennio 2012-2022 l’indu-
stria alimentare ha mostrato 
un trend di buona crescita 
reale, mentre l’agricoltura ha 
vissuto annate sfavorevoli in 
successione, soprattutto a 
causa dell’andamento clima-
tico. Dal lato dell’industria ali-
mentare, l’Italia si posiziona al 
terzo posto nella graduatoria 
dei paesi Ue, ma con un trend 
migliore rispetto ai principali 
partner. Il nostro Paese copre 
circa il 12% del valore aggiunto 
totale, dopo la Germania e la 
Francia, ma sopra alla Spagna. 
E’ quanto emerge dal Rap-
porto Ismea sull’agroalimen-

tare italiano presentato oggi 
alla presenza del ministro del-
l’Agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste Fran-
cesco Lollobrigida.  L’Italia, 
stando a Ismea, è leader incon-
trastato nell’industria pastaria 
(oltre il 73% del fatturato 
dell’Ue) e con un ruolo di ri-
lievo nel vino (28%), prodotti 
da forno e biscotti (21%), non-
ché negli ortofrutticoli trasfor-
mati, nell’industria del caffè, 
del tè e delle tisane e nell’indu-
stria molitoria e del riso, con 
un peso analogo, pari al 17% 
del fatturato europeo.  
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Un razzo o un missile col-
pisce l’ospedale battista 
al-Ahli Arabi a Gaza, pro-
vocando centinaia di 
morti, circa 500, e un nu-
mero imprecisato di feriti. 
L’esplosione avviene at-
torno alle 19 locali del 17 
ottobre 2023, alla fine del-
l’ennesima giornata di 
tensione. Le autorità di 
Gaza e Hamas accusano 
Israele per il massacro di 

civili: nell’ospedale erano 
stati accolti molti residenti 
di Gaza costretti a lasciare 
le proprie case. Israele 
prima annuncia verifiche, 
poi replica: l’ospedale è 
stato colpito da un razzo 
lanciato dalla Jihad isla-
mica.  Il presidente del-
l’Autorità palestinese 
Mahmoud Abbas dichiara 
tre giorni di lutto per il 
“massacro dell’ospedale” 

e annuncia che non incon-
trerà il presidente degli 
Stati Uniti Joe Biden a 
Amman, in Giordania, nel 
meeting programmato il 
18 ottobre. Proclamiamo 
“tre giorni di lutto e ban-
diere a mezz’asta per i 
martiri del massacro al-
l’ospedale Battista e tutti i 
martiri del popolo”, dice 
Abbas.  
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Le autorità di Gaza e Hamas accusano Israele per il massacro di civili 

Attacco al l ’ospedale di  Gaza 
Israele replica: colpito da un razzo lanciato dalla Jihad islamica

“Il massacro del l ’ospedal i  
a l -Ahl i  non ha precedent i  
nel la  nostra  s tor ia .  Negl i  
ul t imi  anni  e  in  quest i  
g iorni  abbiamo ass is t i to  a  
t ragedie ,  ma quel lo  che è  
accaduto s tasera  somigl ia  
a un genocidio”,  dice Mah-
moud Basal ,  portavoce del  
ministero  del la  Difesa  pa-
lest inese ,  accusando 
Israele,  contro cui puntano 
i l  dito anche Egitto e  Gior-
dania.  Hamas prende posi-
z ione at traverso le  parole  
del  leader Ismail  Haniyeh,  
che  def inisce  gl i  Stat i  
Unit i  responsabil i  per l ’at-
tacco a l l ’ospedale .  “Gl i  
Stat i  Unit i  sono responsa-
bi l i  del l ’a t tacco a l l ’ospe-
dale  per  la  copertura  che 

garant iscono al l ’aggres-
sione israeliana”,  dice Ha-
niyeh condannando la  
“brutal i tà”  di  Israele .  Più 
tardi ,  interviene Osama 
Hamdan,  portavoce  del -
l ’organizzazione.  “Credo 
che questo  cr imine non s i  
sarebbe ver i f icato  se  non 
c i  fosse  s tato  i l  semaforo 
verde degl i  Stat i  Unit i .  
Tutti  sanno che” i l  segreta-
rio di  Stato americano An-
tony “Bl inken ha passato  
ier i  la  serata  con i l  gabi -
netto di  guerra israeliano,  
più di  5  ore .  E  nel la  re-
gione tut t i  s tanno aspet-
tando i l  presidente Biden.  
E chiaro che stanno prepa-
rando i l  terreno per dire a 
chiunque che sono stati  ef-

fet tuat i  tut t i  i  pass i  per  
evacuare Gaza:  questo non 
avverrà .  Credo che i  pale-
s t inesi  non se  ne  an-
dranno,  credo che i  paesi  
arabi  non lo  accetteranno.  
St iamo ass is tendo ad un 
cr imine di  guerra  com-
messo non solo  dagl i  
i srael iani  ma anche dagl i  
americani”.  Israele inizial-
mente reagisce al le  accuse 
con un at teggiamento ‘at -
tendista ’  e  dal le  forza  ar-
mate  f i l t ra  un messaggio  
prudente :  “Veri f icheremo,  
ma Hamas c i  ha  abi tuato  
alle fake news”. Passano le 
ore  e  la  posiz ione israe-
l iana diventa  sempre più 
net ta .  “Tutto  i l  mondo 
deve saperlo:  i  barbari  ter-

rorist i  a  Gaza hanno attac-
cato  l ’ospedale ,  non le  
forze  armate  israel iane.  
Chi ha ucciso con crudeltà 
i  nostr i  bambini  ha ucciso 
anche i  propri  bambini” ,  
dice  i l  premier  israel iano 
Benyamin Netanyahu.  “Un 
ospedale è un edificio alta-
mente sensibile  e  non è un 
obiett ivo delle  Forze di  di-
fesa  israel iane ( Idf) .  L’ Idf  
s ta  indagando sul la  fonte  
del l ’esplosione e ,  come 
sempre,  dà  la  pr ior i tà ,  
a l l ’accuratezza e  l ’a ff ida-
bi l i tà .  Esort iamo tutt i  a  
procedere  con cautela  nel  
r i fer ire  affermazioni  non 
ver i f icate  di  una organiz-
zazione terrorist ica”,  dice  
un portavoce del l ’eserci to  
israel iano al l ’emit tente  
britannica Bbc.  Poco dopo,  
una nuova comunicazione 
delle Idf .  “Sulla base di  in-
formazione di intell igence,  
un lancio  fa l l i to  di  un 
razzo da parte  del la  J ihad 
is lamica  ha provocato  
l ’esplosione mortale  a l -

l ’ospedale” ,  affermano le  
forze  armate .  “Da un’ana-
l is i  compiuta con i  s istemi 
operat ivi  del l ’ Idf ,  è  s tato  
eseguito  i l  lancio  di  una 
bat ter ia  di  razzi  verso 
Israele” .  I l  razzo “ha col -
pito l ’ospedale.  Sulla base 
del le  informazioni  di  in-
te l l igence  forni te  da di -
verse  font i ,  la  J ihad 
islamica è responsabile del  
lancio  fa l l i to  che  ha cen-
trato  l ’ospedale” .  Le  ac-
cuse  a l la  J ihad vengono 
quindi  puntel late  dal la  
pubblicazione di  un video 
su X,  sul  prof i lo  uff ic ia le  
del lo  s tato  di  Israele  ge-
st i to  dal  digi ta l  team del  
ministero  degl i  Ester i .  Al  
post  viene a l legato  i l  
v ideo che documenta  i l  
lancio  errato :  Israele  
s frutta  le  immagini  regi -
strate e  trasmesse dalla tv 
Al  Jazeera :  “Una trasmis-
s ione di  Al  Jazeera  ha do-
cumentato  i l  momento in  
cui  la  J ihad is lamica  ha 
lanciato  un razzo in  ma-

niera  errata  e  ha  colpi to  
un ospedale di  Gaza,  ucci-
dendo cent inaia  di  per-
sone”.  La  pubbl icazione 
del  video non fa passare in 
secondo piano la  cancella-
z ione di  un’al tra  c l ip  di f -
fusa  poco prima sul lo  
s tesso canale  socia l .  I l  
v ideo r imosso mostrava 
una bat ter ia  di  razzi  lan-
c iat i  nel la  notte ,  un ba-
gl iore  e  un’esplosione.  
Alcuni  utent i ,  compreso 
un giornal is ta  del  New 
York Times,  hanno eviden-
ziato  i l  ‘ t ime-stamp’  pre-
sente  sul  video,  che  
sarebbe s tato  registrato  
circa 40 minuti  dopo l ’ora-
r io  del l ’esplosione a l -
l ’ospedale.  Su X è r imasto 
i l  messaggio  testuale  con 
la  dichiarazione del le  
forze  armate  israel iane,  
che accusano la J ihad isla-
mica,  ma è stato r imosso i l  
f i lmato.  Più tardi ,  sul lo  
stesso prof i lo  è  s tato pub-
bl icata  la  c l ip  di  Al  Ja-
zeera.  
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Lega: “Controlli alla frontiera con la Slovenia: l’annuncio del Viminale. Avanti così” 

Italia sospende Schengen con Slovenia 
Meloni: “Necessaria sospensione Schengen, mia piena responsabilità”

L’Italia ha deciso di  intro-
durre controll i  al  confine 
con la Slovenia per “l ’ in-
tensif icarsi  dei  focolai  di  
crisi ai confini dell’Europa, 
in particolare dopo l ’at-
tacco condotto nei  con-
fronti  di  Israele” che “ha 
aumentato i l  l ivello di  mi-
naccia di  azioni violente 
anche all ’ interno del-
l ’Unione”.  I l  ministro del-
l ’ Interno sloveno Bost jan 
Poklukar è stato informato 
dal  suo collega Matteo 
Piantedosi .  L’agenzia di  
stampa slovena Sta ha fatto 
sapere che la Slovenia in-
trodurrà a sua volta con-
troll i  ai  confini  con la 
Croazia e l ’Ungheria.  “Il  
Governo ital iano – comu-
nica Palazzo Chigi  in una 
nota – ha comunicato la 
reintroduzione dei  con-
trolli delle frontiere interne 
terrestri con la Slovenia, in 
base all’articolo 28 del Co-
dice delle frontiere Schen-
gen (Regolamento Ue 
2016/339).  Il  ripristino dei 
controll i  al le  frontiere in-
terne, già adottato nell’area 
Schengen,  è  stato comuni-
cato dal  ministro Piante-
dosi  al la vicepresidente 
della Commissione europea 
Margaritis Schinas, al com-
missario europeo agli  Af-
fari interni Ylva Johansson, 
al la presidente del  Parla-
mento europeo Roberta 
Metsola, al segretario gene-
rale del  Consiglio del-
l ’Unione europea Thérèse 
Blanchet e ai  ministri  del-
l ’ Interno degli  Stati  mem-
bri Ue e dei Paesi associati  
Schengen”.  “L’intensif i-
carsi  dei  focolai  di  crisi  ai  
confini dell’Europa, in par-

ticolare dopo l’attacco con-
dotto nei  confronti  di  
Israele – viene spiegato 
nella nota - ,  ha infatt i  au-
mentato il  l ivello di minac-
cia di azioni violente anche 
all’interno dell’Unione. Un 
quadro ulteriormente ag-
gravato dalla costante 
pressione migratoria cui  
l ’Italia è soggetta, via mare 
e via terra (140 mila arrivi 
sulle coste i tal iane,  +85% 
rispetto al 2022). Nella sola 
regione del  Friuli  Venezia 
Giulia,  dall ’ inizio del-
l ’anno,  sono state indivi-
duate 16 mila persone 
entrate irregolarmente sul  
territorio nazionale”.  Que-
sto scenario,  “oggetto di  
approfondimento anche da 
parte del  Comitato di  ana-
l isi  strategica anti-terrori-
smo ist i tuito presso i l  
ministero dell’Interno, con-
ferma la necessità di un ul-
teriore rafforzamento delle 
misure di  prevenzione e 
controllo. Nelle valutazioni 
nazionali,  infatti ,  le misure 
di  polizia al la frontiera 
italo-slovena non risultano 
adeguate a garantire la si-
curezza richiesta.  La mi-
sura verrà attuata dal  21 
ottobre prossimo per un 
periodo di 10 giorni,  proro-
gabil i  ai  sensi  del  Regola-
mento Ue 2016/339.  Le 
modalità di  controllo sa-
ranno attuate in modo da 
garantire la proporziona-
l i tà della misura,  adattate 
al la minaccia e calibrate 
per causare i l  minor im-
patto possibile sulla circo-
lazione transfrontaliera e 
sul traffico merci.  Ulteriori 
sviluppi della situazione 
ed eff icacia delle misure 

verranno analizzati costan-
temente,  nell ’auspicio di  
un rapido ritorno alla 
piena l ibera circola-
zione”.“Controlli  alla fron-
tiera con la Slovenia:  
l ’annuncio del  Viminale,  
anche alla luce della mu-
tata situazione internazio-
nale,  è  un’ottima notizia 
che conferma la serietà e la 
concretezza del  governo.  
Avanti  così ,  a  difesa del-
l ’Italia e dei suoi confini”.  
Così una nota della Lega. Il  
trattato di Schengen è stato 
sospeso dai  Paesi  membri  
dell ’Unione europea ben 
387 volte dal  2006 a oggi.  
L’Italia lo aveva fatto altre 
volte per grandi eventi :  
l ’ultima volta in occasione 
del G20 nel 2021 ma anche 
nel  2017 per i l  G7 a Taor-
mina e nel  2009 per i l  G8 
all ’Aquila.  E’  la  prima 
volta quindi che adotta una 
decisione del  genere per 
questioni  di  sicurezza le-
gate all’aumento del livello 
di  minaccia di  azioni vio-
lente anche all’interno del-
l ’Unione. Nei giorni scorsi  
i  controll i  al le  frontiere 
erano stati  già riprist inati  
dall’Austria al confine con 
la Repubblica Ceca e dalla 
Germania al  confine con 
Svizzera,  Repubblica Ceca 
e Polonia a causa della 
forte pressione migratoria.   
“La sospensione del  Trat-
tato di  Schengen sulla l i -
bera circolazione in Europa 
si  è  resa necessaria per 
l ’aggravarsi  della situa-
zione in Medio Oriente,  
l ’aumento dei flussi migra-
tori  lungo la rotta balca-
nica e soprattutto per 
questioni  di  sicurezza na-

zionale, e me ne assumo la 
piena responsabil i tà”.  
Giorgia Meloni sui  social  
r ivendica la scelta fatta 
oggi quando “con i l  Mini-
stro degli  Interni  Matteo 
Piantedosi  abbiamo comu-
nicato in sede europea la 
decisione del  Governo ita-
l iano di  r iprist inare i  con-
troll i  al la frontiera tra 
Italia e Slovenia”.  “Ne ab-
biamo parlato con i  colle-
ghi sloveni – sottolinea 
Meloni – ai  quali  abbiamo 
rinnovato la nostra piena 
collaborazione sul  contra-
sto ai  f lussi  di  migranti  i l-
legali”.  La l ibertà di  
circolazione delle persone 
è uno dei  pilastri  del-
l’Unione Europea. A garan-
tirla è l’acquis di Schengen, 
un insieme di  norme e di-
sposizioni che nascono dal-
l ’accordo di  cooperazione 
intergovernativo f irmato 
nel  1985 a Schengen,  un 
villaggio del Lussemburgo 
meridionale, al confine con 
Francia e Germania,  sulla 
graduale abolizione dei  
controlli  ai confini.  La con-
venzione che attuava quel-
l ’accordo è del  1990;  le  
regole iniziarono ad essere 
attuate nel  1995,  inizial-
mente tra 7 Stati  membri .  
Nati  come accordi intergo-
vernativi,  sono stati  poi in-
corporati  nel  corpus 
normativo che governa 
l ’Ue.  Oggi gli  accordi di  
Schengen riguardano 22 
Stati  dell ’Ue (sono fuori  
Bulgaria,  Croazia,  Cipro,  
Irlanda e Romania; era ed è 
tuttora esterno all ’area 
Schengen i l  Regno Unito) ;  
Bulgaria e Romania hanno i 
requisit i  tecnici  per ade-

rire,  ma ancora non sono 
entrate nell ’area di  l ibera 
circolazione,  della quale 
fanno parte anche alcuni 
Stati non Ue, come Islanda, 
Norvegia,  Svizzera e Lie-
chtenstein.   In pratica,  lo 
spazio Schengen è un’area 
in cui i  cittadini Ue godono 
della libertà di movimento 
tra gli  Stati  che ne fanno 
parte, senza essere sottopo-
sti  a  controll i  di  frontiera:  
ogni giorno 3,5 mln di per-
sone,  in media,  attraver-
sano un confine interno 
all ’Ue.  Si  tratta di  una l i -
bertà che ha dei limiti: tutti 
i  c i t tadini  comunitari  pos-
sono recarsi  in un altro 
Paese Ue per turismo per 
un periodo fino a tre mesi,  
semplicemente avendo un 
passaporto o una carta 
d’identità validi.  Tutti i  cit-
tadini Ue possono vivere in 
un altro Paese dell’area per 
motivi  di  lavoro,  in base 
al le  leggi  locali ,  con i l  di-
ritto di essere trattati  nello 
stesso modo dei cittadini di 
quel  Paese.  Gli  imprendi-
tori possono aprire imprese 
in altri  Paesi  Ue e gli  stu-
denti  possono studiare 
ovunque nell ’Unione.  Se-
condo stime della Commis-
sione,  chiudere i  confini  
interni  dell ’area Schengen 
costerebbe tra 100 e 230 mi-
l iardi  di  euro nell ’arco di  
10 anni,  impedendo il  pen-
dolarismo transfrontaliero 
a 1,7 milioni  di  persone.   
Le regole di  Schengen 
hanno abolito i  controll i  
al le  frontiere interne:  una 
volta entrati  nell ’area,  si  
può circolare tra un Paese e 
l’altro senza essere soggetti 
a  controll i  di  frontiera.  

Sono però possibili ,  e ven-
gono attuati  spesso,  con-
troll i  di  Polizia,  cioè non 
sistematici  ma mirati  (per 
esempio, l ’agente può chie-
dere di  identif icarsi  e  fare 
domande sullo scopo del  
viaggio).  Ci  sono delle ec-
cezioni:  la l ibertà di  circo-
lazione può essere sospesa 
da uno Stato membro,  in 
via eccezionale e tempora-
nea,  di  fronte ad una mi-
naccia “seria”.   I  controll i  
di  frontiera reintrodotti  in 
via eccezionale dovrebbero 
essere ridotti al minimo ne-
cessario per affrontare la 
minaccia e la loro durata,  
in teoria,  è  l imitata ad un 
massimo di sei mesi.  Nella 
pratica,  le  cose spesso 
vanno diversamente.  “Il  
Governo ital iano – comu-
nica Palazzo Chigi  in una 
nota – ha comunicato la 
reintroduzione dei  con-
trolli delle frontiere interne 
terrestri con la Slovenia, in 
base all’articolo 28 del Co-
dice delle frontiere Schen-
gen (Regolamento Ue 
2016/339).  Il  ripristino dei 
controll i  al le  frontiere in-
terne, già adottato nell’area 
Schengen,  è  stato comuni-
cato dal  ministro Piante-
dosi  al la vicepresidente 
della Commissione europea 
Margaritis Schinas, al com-
missario europeo agli  Af-
fari interni Ylva Johansson, 
al la presidente del  Parla-
mento europeo Roberta 
Metsola, al segretario gene-
rale del  Consiglio del-
l ’Unione europea Thérèse 
Blanchet e ai  ministri  del-
l ’ Interno degli  Stati  mem-
bri Ue e dei Paesi associati  
Schengen”. 
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L’Università Sapienza di 
Roma è in vetta alle classifi-
che mondiali che certificano 
l’eccellenza nelle attività di 
ricerca e di insegnamento 
dei propri docenti. E lo deve 
al professor Marcelo Enri-
que Conti, Ordinario del Di-
partimento di Management 
dell’università Sapienza di 
Roma, appena entrato nella 
“World’s Top 2% Scientists” 
per essersi distinto nella co-
munità accademica mon-
diale: un prestigioso 
riconoscimento che viene 
tributato ai migliori ricerca-
tori del mondo su una pla-
tea totale di quasi 9 milioni 
di ricercatori di Università e 
centri di ricerca. Il ranking è 
stato determinato da un 
gruppo di lavoro coordinato 
dal Prof. John Ioannidis 
della Stanford University, e 
analizza annualmente la 
quantità, la qualità e la dif-
fusione delle pubblicazioni 
all’interno delle comunità 
scientifiche utilizzando dati 
bibliometrici estratti dal da-
tabase Elsevier/Scopus. E 
proprio Elsevier, sul suo 

sito, spiega i criteri attra-
verso i quali sono scelti i  
migliori ricercatori: “Ab-
biamo creato un database 
pubblicamente accessibile 
dei ricercatori più citati che 
fornisce informazioni stan-
dardizzate sulle citazioni, 
l’indice h (h-index), l’indice 
hm corretto per la co-auto-
rialità, le citazioni ai docu-
menti in diverse posizioni 
di co-autorialità e un indi-
catore composito (c-score). I 
dati sono suddivisi in modo 
separato per l’intera car-
riera e, separatamente, per 
l’impatto nell’anno recente 
singolo. Sono fornite metri-
che con e senza autocita-
zioni e il rapporto tra 
citazioni e documenti ci-
tanti. I ricercatori sono clas-
sificati in 22 campi 
scientifici e 174 sotto-campi 
secondo la classificazione 
standard di Science-Metrix. 
Sono forniti anche i percen-
tili specifici per campo e 
sotto-campo per tutti i ricer-
catori con almeno 5 docu-
menti. I dati per l’intera 
carriera sono aggiornati alla 

fine del 2022, mentre i dati 
per l’anno recente singolo si 
riferiscono alle citazioni ri-
cevute durante l’anno calen-
dario 2022. La selezione si 
basa sui primi 100.000 ricer-
catori per c-score (con e 
senza autocitazioni) o su 
una percentuale superiore 
al 2% nel sotto-campo”. Per 
Marcelo Enrique Conti un 
altro riconoscimento impor-
tante che va a impreziosire 
una carriera già molto pre-
stigiosa: ordinario del Di-
partimento di Management 
dell’università Sapienza di 
Roma, il docente svolge atti-
vità di ricerca nei settori 
dell’ambiente e della salute, 
nell’ambito del management 
ambientale e della sosteni-
bilità, e poi nella valuta-
zione del rischio, impresa e 
ambiente, valutazioni am-

bientali,  modelli statistici 
per l’ambiente, chemiome-
tria ambientale, sicurezza in 
ambiente lavoro, monito-
raggio ambientale e umano. 
Tra gli incarichi svolti per 
conto dell’ateneo capitolino, 
inoltre,  figurano quello di 
componente della Commis-
sione Ricerca Scientifica, 
della Università degli Studi 
di Roma ‘La Sapienza’ per 
la valutazione delle richie-
ste di finanziamento per 
Progetti di Ricerca 2010 e 
progetti FARI 2010 (nomina 
del Senato Accademico del 
13 maggio 2010) (2010-2012) 
e quello di delegato del Pre-
side della Facoltà di Econo-
mia per le relazioni con le 
istituzioni europee e Fondi 
comunitari, oltre a essere 
stato presidente di Commis-
sione per la valutazione 

delle domande del bando di 
concorso per borse di mobi-
lità verso paesi Extra-UE, 
Facoltà di Economia nel 
2012. Tanti incarichi che non 
lo hanno mai distolto dalle 
sue più grandi passioni: 
l’insegnamento (da segna-
lare l’incarico di docente del 
Dottorato di Ricerca in Chi-
mica Analitica, Diparti-
mento di Chimica, 
Sapienza, Università di 
Roma nel 2011 e 2012), la ri-
cerca lo studio. Marcelo En-
rique Conti, però, annovera 
anche una feconda attività 
letteraria con al suo attivo 
diversi libri, soprattutto a 
carattere scientifico e divul-
gativo sui temi ambientali.  
Ma c’è un libro al quale il 
professore è particolar-
mente legato: si intitola 
“Gira così”, vanta la prefa-
zione del Premio Nobel per 
la Pace Adolfo Pèrez Esqui-
vel ed è autobiografico per-
chè racconta le vicissitudini 
che lo hanno portato in cima 
alle classifiche dei docenti 
più autorevoli in ambito ac-
cademico dopo una vita a 

tratti rocambolesca e il ri-
schio di morire giovanis-
simo. Conti infatti è nato a 
Buenos Aires da una fami-
glia di origini italiane ed è 
tra i pochissimi che può rac-
contare di essere sfuggito al 
dramma dei desaparecidos, 
una delle pagine più dram-
matiche della storia argen-
tina e costata la vita a 
migliaia di giovani: nel 
1976, ad appena 18 anni, 
venne sequestrato dai ser-
vizi segreti locali con l’ac-
cusa di presunte “attività 
sovversive” e dopo 19 mesi 
di prigionia nelle terribili 
carceri del regime riuscì per 
un colpo di fortuna a sal-
varsi e a emigrare in Italia 
grazie alle sue origini ita-
liane. E’ il 1978 e per lui ini-
zia faticosamente una nuova 
vita in un paese che non co-
nosce ma che lo aiuterà co-
munque a rielaborare il 
dramma della segregazione 
e a intraprendere una car-
riera universitaria che in 
tanti anni gli ha regalato 
grandi riconoscimenti inter-
nazionali. 

Un prestigioso riconoscimento che viene tributato ai migliori ricercatori del mondo su una platea totale di quasi 9 milioni di ricercatori 

Il professor Marcelo Enrique Conti nella “World’s Top 2% Scientists”

I 2,4 milioni di lavoratori immigrati producono 154 miliardi di PIL 

Economia dell’immigrazione
Le analisi del Rapporto an-
nuale 2023 sull ’economia 
dell ’Immigrazione,  curato 
dalla Fondazione Leone 
Moressa,  verrà presentato 
oggi,  19 ottobre,  al  Vimi-
nale e alla Camera dei De-
putati .  La popolazione 
straniera residente in Italia 
si conferma stabile a quota 
5 milioni ad inizio 2023,  
pari  all ’8,6% del totale.  
L’età media degli  stranieri  
è 35,3 anni,  contro i  46,9 
degli italiani. Gli indicatori 
demografici  spiegano bene 
la diversa tendenza: tra gli 
stranieri  vi  sono 11,0 nati  
ogni mille abitanti  e 2,0 
morti ;  tra gli  i taliani,  6,3 
nati  e 13,0 morti  per mille 
abitanti .  Significativo 
anche il numero di stranieri 
“naturalizzati” italiani: 133 
mila nel 2022, per un totale 
di  1,4 milioni negli  ultimi 
11 anni. Nel 2022 sono stati 
338 mila i Permessi di Sog-
giorno rilasciati dall’Italia, 
picco massimo dell ’ultimo 
decennio.  In ripresa,  so-
prattutto,  gli  ingressi  per 
lavoro,  che rappresentano 
quasi un quinto del totale. I 
67 mila ingressi per lavoro 
del 2022 sono frutto del De-
creto Flussi 2021 (Governo 
Draghi) e sono dunque de-
stinati  ad aumentare nei  
prossimi anni a seguito dei 
Decreti  del  Governo Me-
loni,  che ha previsto 122 
mila ingressi per lavoro nel 
2023 e 452 mila nel periodo 
2024-2026.  In Europa, i  
Paesi con più immigrati per 
lavoro sono Polonia,  Spa-
gna e Germania. In Italia, il  
rapporto tra ingressi per la-
voro e popolazione resi-
dente (11,3 ogni 10 mila 
abitanti)  rimane inferiore 

rispetto alla media Ue 
(27,4).  Il  primo canale d’in-
gresso in Italia,  infatti ,  r i-
mane i l  r icongiungimento 
familiare (38,9% del totale). 
Dopo la f lessione dovuta 
alla pandemia,  i l  tasso di 
occupazione degli stranieri 
(60,6%) torna a superare 
quello degli  i taliani 
(60,1%),  pur rimanendo al  
di  sotto dei l ivell i  pre-
Covid. Gli  occupati  stra-
nieri  sono 2,4 milioni e si  
concentrano nei lavori ma-
nuali :  l ’ incidenza degli  
stranieri ,  infatti ,  è  media-
mente del 10,3% sui lavora-
tori totali ,  ma raggiunge il  
28,9% tra i l  personale non 
qualificato. I lavoratori im-
migrati  producono 154,3 
miliardi di  Valore Ag-
giunto,  dando un contri-
buto al  PIL pari  al  9%. 
L’incidenza sul PIL au-
menta sensibilmente in 
Agricoltura (15,7%),  ed 
Edilizia (14,5%).  Continua 
l ’aumento degli  imprendi-
tori immigrati,  che nel 2022 
sono 761 mila (10,1% del 
totale) .  In dodici  anni 
(2010-22),  gli  immigrati  

sono cresciuti  (+39,7%) 
mentre gli  italiani sono di-
minuiti (-10,2%). Incidenza 
più alta al  Centro-Nord e 
nei  settori  di  Costruzioni,  
Commercio e Ristorazione. 
Dopo la pandemia, torna a 
crescere i l  numero di con-
tribuenti  immigrati .  Si  
tratta di 4,3 milioni di con-
tribuenti (10,4% del totale), 
che nel 2022 hanno dichia-
rato redditi per 64 miliardi 
di  euro e versato 9,6 mi-
liardi di Irpef. Rimane alto 
i l  differenziale di  reddito 
pro-capite tra italiani e im-
migrati  (circa 8 mila euro 
annui di differenza), conse-
guenza diretta della con-
centrazione occupazionale. 
Rimane positivo il saldo tra 
il  gettito fiscale e contribu-
tivo (entrate, 29,2 miliardi) 
e la spesa pubblica per i  
servizi  di  welfare (uscite,  
27,4 miliardi),  con +1,8 mi-
liardi di euro in attivo. Gli 
immigrati ,  prevalente-
mente in età lavorativa,  
hanno infatti  un basso im-
patto sulle principali  voci  
di spesa pubblica come sa-
nità e pensioni. 

Nel 2022 il valore aggiunto della filiera è pari a 64 miliardi di euro 

Agroalimentare: Italia terza in Europa

Analizzando l ’ insieme dei 
settori  della produzione 
agricola e della trasforma-
zione industriale,  sottoli-
nea il  rapporto, nel 2022 il  
valore aggiunto della f i-
liera agroalimentare è arri-
vato a 64 miliardi di  euro.  
Sono 37,4 i  miliardi gene-
rati  dal settore agricolo e 
26,7 miliardi dall’industria 
alimentare. In questa confi-
gurazione “ristretta”,  i l  
comparto rappresenta i l  
3,7% del valore aggiunto 
dell ’ intera economia ita-
l iana.  Inglobando le fasi  a 
valle della produzione ali-
mentare,  ossia distribu-
zione e ristorazione,  si  
arriva al 7,7%, ma se si con-
siderano anche i servizi e le 
attività necessari per far ar-
rivare i prodotti dal campo 
alla tavola (trasporti ,  logi-
stica,  intermediazione),  la 
stima del peso dell’agroali-
mentare sul Pil  supera i l  
15,2%. Sul versante della 
produzione agricola,  l ’ Ita-
lia è retrocessa in terza po-
sizione,  dopo Francia e 
Germania (prima era se-
conda dopo la Francia), so-

prattutto a causa degli  
eventi climatici.  Il  2022, in-
fatti ,  è  stato l ’anno più 
caldo e meno piovoso e i l  
2023 si sta rivelando anche 
peggiore,  stando a Ismea. 
Dal 2021, inoltre, l’Italia ha 
passato alla Francia i l  pri-
mato del valore aggiunto,  
mantenuto quasi ininterrot-
tamente dal nostro Paese 
nel  corso del decennio.  I l  
peso dell ’Italia sulla pro-
duzione agricola dell’Ue, si 
legge ancora nel rapporto,  
è pari complessivamente al 
14%, ma sale al  37% per i l  
vino, dove è secondo solo a 
quello della Francia (43%), 
e al  33% per l ’olio d’oliva,  
dove segue i l  48% della 
Spagna. Anche per la 
frutta, con il  18% della pro-
duzione dell ’Ue,  l ’ Italia 
fronteggia la forte concor-
renza della Spagna, che ne 
copre i l  28%. Ma soprat-
tutto l ’Italia conferma la 
sua vocazione alle attività 
secondarie e ai  servizi  in 
agricoltura,  che insieme 
rappresentano il  18% della 
produzione agricola nazio-
nale e che ribadiscono la 

sua leadership in Europa 
sul fronte della diversifica-
zione e multifunzionalità 
del settore agricolo.  Oltre 
agli  effetti  del  cl ima, evi-
denzia Ismea, pesano sul-
l’agricoltura italiana alcune 
debolezze strutturali,  quali 
la scarsa presenza di gio-
vani imprenditori  (solo i l  
9%, contro i l  12% della 
media Ue) e i l  correlato 
basso livello di formazione 
di chi guida la maggio-
ranza delle aziende agri-
cole.  Persiste,  inoltre,  la 
frammentazione del tessuto 
produttivo,  nonostante 
l ’aumento della superficie 
agricola aziendale occorsa 
nell ’ultimo decennio,  che 
segnale la presenza di un 
lento processo di concen-
trazione e riorganizza-
zione. Anche l’accesso alla 
terra si conferma un punto 
dolente per l ’agricoltura 
italiana,  principalmente a 
causa della scarsa disponi-
bilità di terreni che porta i 
valori  fondiari  a essere in 
media quasi  6 volte supe-
riori  alla Francia e due 
volte alla Spagna. 
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“Sandro ha chiarito la propria posizione, fornendo  piena collaborazione” 

Legali di Tonali sulle scommesse

“Nella  giornata di  ier i ,  i l  
s ignor Sandro Tonal i  s i  è  
recato al  palazzo di Giusti-
zia  di  Torino per  essere 
esaminato dal Pubblico Mi-
nistero Dott .ssa  Manuela 
Pedrotta ,  così  come prece-
dentemente avvenuto con 
i l  Procuratore Federale  
Dott .  Giuseppe Chiné,  nel-
l ’ambito del l ’ indagine 
sport iva.  Durante en-
trambe le  audizioni ,  San-
dro ha chiari to  in modo 
esauriente la propria posi-
zione,  fornendo al tresì  
piena col laborazione al le  
autori tà  inquirenti” .  Que-
ste  le  parole  di  Maurizio 
Scaccabarozzi  e  Marco 
Feno legal i  del  calc iatore 
azzurro del Newcastle San-

dro Tonal i  a l l ’Adnkronos 
sul la  vicenda del le  scom-
messe.  “Essendovi  inda-
gini in corso,  tuttavia,  non 
è  possibi le  al lo  stato ren-
dere dichiarazioni  pubbli -
che relative al  merito della 
vicenda oggetto di investi-
gazione,  nel la  speranza e  
convinzione che Sandro 
Tonali  possa veder definita 
al  più presto la propria po-
sizione,  per  dare seguito 
positivo al  percorso già in-
trapreso”,  hanno concluso 
i  legali .  Sul tema è interve-
nuto anche i l  c lub inglese 
dove gioca attualmente To-
nali .  “I l  Newcastle  United 
può confermare che Sandro 
Tonal i  è  oggetto di  inda-
gine da parte della Procura 

italiana e della Federcalcio 
italiana (Figc) in relazione 
ad att ivi tà  di  scommesse 
i l legal i .  Sandro è  piena-
mente impegnato nel le  in-
dagini  e  continuerà a  
collaborare con tutte le au-
torità competenti .  Lui  e  la  
sua famigl ia  continue-
ranno a  r icevere i l  pieno 
sostegno del club”.  Così  i l  
Newcast le  in  una nota 
prende uff icialmente posi-
zione in merito  al l ’ inchie-
sta sulle scommesse illecite 
che r iguarda i l  suo tesse-
rato.  “A causa di  questo 
processo in corso, Sandro e 
i l  Newcast le  United non 
sono in grado di offrire ul-
teriori  commenti  in questo 
momento”.  

“Cosa deve accadere ancora per rivoluzionare la guida del movimento?” 

La Lega chiede le dimissioni Gravina
La Lega chiede le dimis-
sioni di Gabriele Gravina, 
presidente della Figc. “Alla 
luce di quanto è accaduto e 
sta emergendo nel calcio 
italiano tra scommesse, do-
ping, fallimenti sportivi,  
problemi infrastrutturali  e 
televisivi, crisi economiche: 
cosa deve accadere ancora 
per rivoluzionare la guida 
del movimento?”, si  legge 
in un comunicato della 
Lega per Salvini Premier.  
“È sempre più necessario, 
per rispetto di milioni di 
appassionati e in partico-
lare dei più giovani, un ra-
dicale cambiamento a 
partire dalle dimissioni del 
Presidente Gravina”, chiede 
il partito di Via Bellerio. La 
posizione della Lega è con-
divisa dalla senatrice Mi-
chaela Biancofiore, già 
sottosegretaria allo Sport e 
presidente del Gruppo Ci-
vici d’Italia, Noi moderati,  
Coraggio Italia,  Udc. “Per 
fermare la deriva sportiva e 
morale del mondo del cal-
cio, che da troppo tempo ha 
messo radici,  credo sia ur-
gente un cambio ai vertici  
della Figc, come auspica 
Matteo Salvini insieme a 
tutto il  mondo del calcio e 
della politica.  Gravina do-
vrebbe avere un sussulto di 
dignità.  Restare fermi, im-
mobili di fronte agli accadi-
menti di questi  ultimi 
giorni che profilano scan-
dali ancora più ampi e diso-

norevoli per il  calcio ita-
liano sarebbe inaccettabile. 
Occorrono gesti forti di re-
sponsabilità,  a cominciare 
dal vertice della Federa-
zione che ha bisogno di ri-
generarsi con personalità 
autorevoli ed esemplari ,  
capaci di invertire l ’an-
dazzo degli  ultimi anni.  
Non si può pensare di re-
stare fermi in attesa che la 
tempesta passi, c’è il rischio 
che arrivi l’uragano con ef-
fetti  deleteri per la nostra 
società e per il ruolo stesso 
che il calcio esercita tra gio-
vani e meno giovani”, dice. 
Il calcio italiano è alle prese 
con il caso delle scommesse 
illegali e con l’inchiesta che 
al momento coinvolge 3 cal-
ciatori:  Nicolò Fagioli ,  Ni-
colò Zaniolo e Sandro 
Tonali.  Fagioli,  che si è au-
todenunciato alla procura 
federale della Figc, è stato 

squalificato per 7 mesi. To-
nali  è stato ascoltato ieri  
dagli  investigatori di To-
rino. Il  centrocampista del 
Newcastle,  ex Milan, e Za-
niolo – ex della Roma, ora 
all’Aston Villa – la scorsa 
settimana hanno lasciato il  
ritiro della Nazionale 
quando i  loro nomi sono 
stati  associati  all’indagine. 
L’Italia è stata sconfitta ieri 
dall’Inghilterra nel match 
valido per le qualificazioni 
a Euro 2024 e ora deve fare 
risultato contro Macedonia 
del Nord e Ucraina per 
puntare alla qualificazione 
diretta al torneo continen-
tale.  L’Italia,  trionfatrice a 
Euro 2020, ha fallito la qua-
lificazione ai Mondiali  di 
Qatar 2022 dopo aver man-
cato anche la qualificazione 
alla precedente edizione 
della World Cup, andata in 
scena nel 2018 in Russia. 

Il giocatore bianconero: “Su di me falsità e presto parlerò” 

Fagioli chiede scusa ai tifosi
“Pensavo di  partire chie-
dendo scusa non solo ai ti-
fosi  bianconeri ,  ma a tutt i  
t ifosi del mondo del calcio 
e  dello sport  per l ’errore 
ingenuo che ho fatto”.  E’  
quanto scrive, in una storia 
su Instagram, il  centrocam-
pista della Juventus Nicolò 
Fagioli ,  al l ’ indomani del  
patteggiamento con la pro-
cura della Figc che lo ha 
squalificato per 7 mesi più 
5 di  pene alternative per 
aver scommesso sul calcio.   
“Invece no, sono obbligato 
a partire con lo schifo che 
scrivono su di me giornali ,  
persone solo per mettermi 
in catt iva luce con mille  
falsi tà… – scrive in una 
storia successiva i l  22enne 
piacentino – O forse me-
glio,  solo per conquistare 
due visualizzazioni in più. 
Presto parlerò”.   I l  centro-
campista della Juventus è 
stato squalif icato per 12 
mesi per le scommesse ille-
gali .  Nell ’ambito dell ’ac-
cordo con la procura 
federale della Figc,  5 mesi  
previst i  dalla sanzione 
sono stati  “commutati  in 
prescrizioni  alternative”.  
Al giocatore,  inoltre,  è  
stata comminata un’am-
menda di  12.500 euro.  La 
squalifica è destinata a sca-
dere i l  17 maggio,  poco 
prima della chiusura del  
campionato di  Serie A che 

terminerà i l  26 maggio 
2024: la stagione di Fagioli  
con la maglia della Juven-
tus, che non gioca le coppe 
europee, si  chiude qui.  Fa-
gioli  è uno dei 3 calciatori  
coinvolt i  s inora nell ’ in-
chiesta della procura di To-
rino con Sandro Tonali  e  
Nicolò Zaniolo.  Per gl i  
atleti ,  si  ipotizza il  reato di 
esercizio abusivo di  att i -
vità di  gioco o di  scom-
messa in quanto nel  corso 
di  un’indagine sarebbe 
emerso che avrebbero effet-
tuato puntate su piatta-
forme non autorizzate.  
Tonali ,  passato in estate 
dal  Milan al  Newcastle ,  
oggi  è  stato ascoltato dal  
pm Manuela Perrotta e  
dagli  investigatori  della 
Squadra mobile.  Il  ‘patteg-

giamento’  di  Fagioli  nel-
l ’ambito della giustizia 
sportiva potrebbe indicare 
la strada anche per gli  altri  
at let i  coinvolt i  nel la  vi-
cenda. Nelle ultime ore, gli  
inquirenti  avrebbero com-
pletato le copie forensi dei 
telefoni  cel lulari  seque-
strati a Tonali e Zaniolo nei 
giorni scorsi dalla polizia e 
quindi nelle  prossime ore 
dovrebbe cominciare 
l’esame dei dispositivi e, in 
particolare,  i l  contenuto 
delle  diverse chat .  Al  mo-
mento nulla fa pensare ad 
elementi  r iconducibil i  al la 
prova sportiva e ad oggi ,  
infatt i ,  l ’ ipotesi  di  reato 
contestata resta esclusiva-
mente quella di  esercizio 
abusivo di attività di gioco 
o di scommessa. 

Nell’inchiesta non ci sono gli ultimi tre nomi detti da Fabrizio Corona 

Sandro Tonali, scommesse sul Milan
Sandro Tonali  avrebbe am-
messo di  aver scommesso 
sul  calcio e  su alcune par-
tite del Milan, la sua squa-
dra f ino al la  f ine della 
scorsa stagione.  I l  centro-
campista del  Newcastle ,  
nell’interrogatorio reso ieri 
in procura a Torino davanti 
al  pm Manuela Pedrotta e  
agli  investigatori  della 
Squadra mobile,  a  quanto 
si  apprende, avrebbe rical-
cato le  dichiarazioni  già 
rese nei  giorni  scorsi  al la  
procura della Figc. Nell’in-
chiesta,  invece,  non ci  sa-
rebbero evidenze di  un 
coinvolgimento dell ’attac-
cante della Roma Stephan 
El Shaarawy, del difensore 
della Juve Federico Gatti  e 
del  difensore della Lazio 
Nicolò Casale,  i  tre  nuovi 
nomi fatt i  nel la  tarda se-
rata di ieri  da Fabrizio Co-
rona.   Tonali ,  secondo 
quanto riportato oggi dalla 
Gazzetta dello Sport ,  
avrebbe confessato di aver 
scommesso sul  calcio ma 
anche di aver fatto puntate 
sul  Milan.  Ora al  vaglio 
degli  investigatori ,  oltre 
al le  dichiarazioni  rese dal  
giocatore,  c i  sono anche i  
contenuti  di telefoni cellu-
lari  e tablet,  smartphone in 
particolare delle  chat ,  se-
questrati  giovedì scorso 
nel ritiro azzurro di Cover-
ciano a Tonali  e  a  Nicolò 

Zaniolo.  Per quest’ultimo, 
tuttavia,  a  quanto si  ap-
prende non sarebbe immi-
nente i l  suo arrivo in 
procura a Torino per essere 
ascoltato nell ’ambito del-
l ’ inchiesta su presunte 
scommesse che sarebbero 
state fatte  su piattaforme 
non autorizzate.  Per Tonali  
e  Zaniolo,  così  come per 
Nicolò Fagioli ,  che ieri  ha 
patteggiato sette  mesi  di  
squalifica più 5 di rieduca-
zione,  l ’ ipotesi  di  reato 
contestato è di  esercizio 
abusivo di attività di gioco 
o scommessa.   Tonali  ha 
“chiarito in modo esau-
riente la propria posizione, 
fornendo altresì  piena col-
laborazione al le  autorità 
inquirenti” secondo i legali 
del calciatore.  “Nella gior-
nata di  ieri ,  i l  s ignor San-
dro Tonali  s i  è  recato al  
palazzo di Giustizia di To-
rino per essere esaminato 
dal  Pubblico Ministero 

Dott.ssa Manuela Pedrotta,  
così come precedentemente 
avvenuto con i l  Procura-
tore Federale Dott .  Giu-
seppe Chiné,  nell ’ambito 
dell’ indagine sportiva. Du-
rante entrambe le  audi-
zioni,  Sandro ha chiarito in 
modo esauriente la propria 
posizione, fornendo altresì 
piena collaborazione al le  
autorità inquirenti”,  di-
cono all ’Adnkronos gli  av-
vocati  Maurizio 
Scaccabarozzi  e  Marco 
Feno.  “Essendovi indagini  
in corso,  tuttavia,  non è 
possibile allo stato rendere 
dichiarazioni pubbliche re-
lat ive al  merito della vi-
cenda oggetto di  
investigazione,  nella spe-
ranza e convinzione che 
Sandro Tonali  possa veder 
definita al  più presto la  
propria posizione, per dare 
seguito posit ivo al  per-
corso già intrapreso”,  con-
cludono. 
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Il rapper ha spiegato di aver perso circa 10 chili nell’ultimo travagliato periodo e nei prossimi giorni tornerà a svolgere attività fisica per recuperare la forma 

X Factor 2023, Fedez: “Ok dei medici per tornare in tv nei live”
Fedez riceve i l  via l ibero 
per tornare a X Factor 2023 
e partecipare ai  l ive,  al  via 
dal 26 ottobre su Sky. “Oggi 
mi hanno fatto il  certificato 
medico per partecipare a X 
Factor”,  dice i l  rapper,  in 
una diretta su Instagram, ri-
spondendo ai  fan che gli  
chiedevano notizie sulla 
sua salute.  I l  34enne è re-
duce dal  r icovero all ’ospe-
dale Fatebenefratell i  di  
Milano per l’emorragia pro-
vocata da due ulcere.  “Sto 
meglio – ha spiegato – e 
dalla prossima sett imana 
tornerò anche ad alle-
narmi”, ha aggiunto Fedez. 
Su Instagram, nei  giorni  
scorsi ,  i l  rapper ha docu-
mentato i l  viaggio a Man-
chester,  con l’ok dei medici 
dopo le analisi  e  i  r isultati  
dell ’emocromo, per assi-
stere al  concerto di  Blink 
182. In alcune stories, Fedez 
ha spiegato di  aver perso 
circa 10 chil i  nell ’ult imo 
travagliato periodo e nei  
prossimi giorni  tornerà a 
svolgere att ività f isica per 
recuperare la forma. Do-
mani, su Sky Uno e su Now 
dalle 21.15,  come ogni gio-
vedì torna X Factor 2023:  
andrà in onda la puntata di 
Home Visit ,  già registrata,  

in cui  ogni giudice dovrà 
portare la propria squadra 
da 5 a 3 concorrenti .  A sfi-
darsi  infatt i  nella prima 
puntata dei  Live saranno 
come da tradizione 12 con-
correnti. Dopo la corsa delle 
Audition e dei Bootcamp, al 
termine della quale Fedez,  

Ambra Angiolini ,  Dargen 
D’Amico, Morgan hanno ri-
stretto la rosa dei  concor-
renti  a 20 artist i ,  5  per 
ciascuno,  ecco le Home 
Visit  che si  svolgeranno in 
una atmosfera intima e ‘pri-
vata’, molto personale, limi-
tata solo a giudici  e  

concorrenti .  Per quasi  due 
giorni interi ,  i l  giudice con 
la propria squadra saranno 
lontani da ogni distrazione 
che distolga l ’attenzione 
dalla musica.   I  5  artist i  di  
ogni squadra dovranno esi-
birsi  ancora una volta da-
vanti  al  proprio giudice,  

soprattutto potranno chie-
dere lui consigli,  parlarsi in 
maniera sincera e quasi  
confidenziale in un contesto 
lontano dalle luci  di  uno 
studio tv e dal  pubblico 
sugli spalti .  Fedez ascolterà 
ancora una volta Lorenzo 
Bonfanti ,  30enne di  Civate 

(Lecco);  Sara Sorrenti ,  34 
anni di  origini  calabresi  e  
ora a Bruxelles;  Giulia Pe-
tronio,  23enne di  Milano;  
Maria Tomba, 20enne di San 
Bonifacio (Verona) ora a Mi-
lano;  Asia Leva,  18enne di  
Sezze (Latina).  Ambra si ri-
troverà di fronte a Gaetano 
De Caro,  16 anni di  Casa-
massima (Bari) ;  gl i  Isobel  
Kara, due ragazzi di 23 e 26 
anni di  Taranto;  Jacopo 
Martini ,  27 anni di  Roma; 
Matteo Pierotti ,  24 anni di  
Roma; Angelica Bove,  20 
anni di  Milano.  Dargen in-
contrerà nuovamente An-
drea Settembre, napoletano 
21enne;  Fabio D’Errico,  33 
anni di  San Giovanni Ro-
tondo (Foggia);  gli  Stunt Pi-
lots,  trio di 24 e 25enni che 
vivono a Berlino;  Edoardo 
Brogi,  26 anni di  Monte-
spertoli  (Firenze);  Fabrizio 
Longobardi,  29 anni di  
Roma. Morgan valuterà le 
esibizioni di Niccolò Selmi, 
22 anni da Lucca;  Animaux 
Formidables,  una coppia 
‘mascherata’  di  Torino;  i  
Manifesto,  due ragazzi  di  
19 e 20 anni di  Civitavec-
chia (Roma);  Anna Casti-
glia,  23 anni di  Torino;  
Sickteens,  tr io di  19 e 
20enni di Reggio Emilia. 

Francesco Tricarico contro 
tutti ,  dai  social  che “sono 
tossici” al  Sanremo di 
Amadeus che “fa schifo”.  
In un’intervista all ’Ad-
nkronos,  i l  cantautore-pit-
tore se la prende 
soprattutto “con la perdita 
del  buon senso,  della bel-
lezza e della competenza in 
ogni campo”.  Che l’artista 
fosse parecchio critico sul-
l ’attuale momento storico 
lo si  era già capito nel  
marzo scorso quando, dopo 
due anni di  si lenzio musi-
cale,  ha pubblicato i l  s in-
golo “Mi state tutti  
immensamente e profonda-
mente sul  cazzo 1”,  che se 
la prende appunto con San-
remo 2023,  con i l  polit ica-
mente corretto,  con i  
governi dei  banchieri ,  con 
“chi usa i  f igli  per fare 
soldi”, con le gare di canto, 
di ballo,  di cucina, con “le 
gare in generale” e con un 
elenco infinito di questioni 
d’attualità e,  alla fine, “sic-
come l’elenco è lungo”, an-
nuncia che i l  brano avrà 
diversi  sequel.  Ora,  nei  
giorni scorsi,  ha pubblicato 
il  nuovo singolo ‘Faccio di 
tutto’ ,  che – spiega – 
“nasce da questo momento 
così incerto e precario dove 
un’apparente l ibertà na-
sconde i l  pericolo della 
perdita di ogni valore e di-
ritto acquisito in anni e 
anni di  lotte.  ‘Faccio di  
tutto’ nasce dallo sgomento 
nell’osservare in questi  ul-
timi decenni in ogni campo 
la perdita dell ’eccellenza,  

della competenza e del co-
raggio di dire e pensare li-
beramente”.   Complici  del  
degrado, “dove non c’è più 
spazio per l ’analisi”,  sono 
per Tricarico i  social:  “I so-
cial  sono tossici  per i  ra-
gazzi  e le  piattaforme 
dovrebbero diventare edi-
tori a tutti  gli  effetti ,  con le 
stesse responsabil i tà,  gli  
stessi diritti  e gli  stessi do-
veri ,  che hanno quell i  che 
pubblicano quotidiani,  set-
timanali, radio e tv”.  Negli 
ultimi anni,  dice Tricarico, 
“abbiamo visto cose ag-
ghiaccianti: ministri incom-
petenti,  impreparati,  gente 
che ricopre posizioni di  
grande responsabil i tà che 
dice e fa di  tutto e i l  con-
trario di tutto (che è un po’ 
i l  senso di  ‘Faccio di  
tutto’)”.  Ma anche nella 
musica, “tanti cantanti che 
arrivano dall ’oggi al  do-
mani: una volta per andare 
a Sanremo dovevi aver già 
fatto una gavetta,  pubbli-
cato degli album. Io i  primi 
quindici  anni non andai 
perché bisognava avere una 
chiara e conclamata car-
riera,  mi pare con tre 
album all’attivo. Oggi è di-
ventato un format:  vai  di-
rettamente a fare quella 
trasmissione e magari  
l ’anno dopo sei  ospite.  È 
una roba che non ci  si  
crede. Mancanza di compe-
tenza e di  merito”.  La cul-
tura del  l ike come unico 
faro “è aberrante”: “Questo 
non è più un gioco – sotto-
linea l’artista – sta trasfor-

mando antropologicamente 
l ’umanità.  I  ragazzi hanno 
un rapporto con i social si-
mile a quello che hanno i  
tossici  con la droga.  Biso-
gnerebbe intervenire con 
decisione.  Con i  miei  due 
figli  questo è uno dei temi 
di  maggiore scontro”,  rac-
conta.  Tricarico a Sanremo 
ci è stato tre volte: nel 2008 
con ‘Vita tranquilla’ (che si 
aggiudicò i l  Premio della 
Crit ica Mia Martini) ,  nel  
2009 con ‘Il  bosco delle fra-
gole’  e  nel  2011,  con i l  
brano ‘3 colori’ ,  che venne 
eliminato alla quarta serata 
(quell ’anno c’erano le el i-
minazioni che ora non ci  
sono più, ndr.).  Dopo di al-
lora ha però riprovato a 
tornare al festival, “ma non 
mi hanno preso”:  “que-
st’anno non ci ho nemmeno 
provato.  Ma trovo assurdo 
che una persona abbia in 
mano il  festival per 5 anni. 
In 5 anni,  non dico che 
puoi cambiare i l  costume 
ma influenzare parecchio la 
scena e il  gusto”. Eppure il  

Sanremo di Amadeus ha 
avuto un successo di  pub-
blico e di  vendite senza 
precedenti:  “Io non credo a 
nulla.  I  numeri sono inter-
pretabil i .  Con i  numeri  
fanno quello che vogliono, 
lo abbiamo visto con la 
pandemia”,  è  la replica di  
Tricarico. “Lo share di oggi 
va valutato sulla platea che 
oggi guarda la tv. Il  70% di 
oggi è una minoranza.  Ci 
trattano tutti  come defi-
cienti e come bestie”. Così,  
quest’anno non ha “nem-
meno provato” a presentare 
un pezzo per i l  festival :  
“Magari  l ’anno prossimo, 
sto lavorando a tante belle 
canzoni.  Ma vedrete che 
l’anno prossimo ci sarà an-
cora Amadeus”,  scom-
mette.   Per Tricarico,  “di 
fronte all ’ imbarbarimento 
portato dai  social ,  la  no-
biltà del  festival  sarebbe 
stato portare cognizione,  
coraggio, ricerca del bello,  
perché i  social  tendono a 
dare visibil i tà al la parte 
più voyeuristica anche 

nella musica.  Non credo 
che da questo punto di  
vista,  quello di  Amadeus 
sia un bel  festival”.  E chi  
vorresti  tu alla direzione 
del festival in futuro? “Un 
Francesco Mandell i .  Uno 
che osi  e  che non sclero-
tizzi  le  menti”,  r isponde.   
“Perché oggi c’è qualcosa 
di terribile – prosegue – nel 
modo in cui  viene deciso 
ciò che deve passare ed es-
sere visibile:  lo st iamo ve-
dendo anche con le guerre. 
Si  decide che l ’Ucraina e 
Israele hanno tutte le  ra-
gioni e chi  porta delle ri-
flessioni non dico contrarie 
ma più equidistanti ,  viene 
fatto fuori  dall ’algoritmo, 
viene arginato, viene oscu-
rato.  Sembra che siamo di-
ventati dei sottosviluppati.  
L’ho pensato anche ieri  r i-
vedendo un discorso di  
Craxi  sull ’Olp,  c’erano ar-
gomentazioni alte,  analisi .  
Un altro l ivello,  con tutto 
che Craxi non è stato certo 
indenne da sbagli.  Oggi da 
Salvini  al la Schlein,  i l  l i -
vello è bassissimo. Non 
parlo di posizioni politiche 
ma proprio del livello delle 
argomentazioni. La Meloni, 
per quanto lontana dalla 
mia sensibilità politica,  da 
questo punto di  vista ha 
più esperienza e compe-
tenza di altri  suoi colleghi. 
Ma il  momento è terribile”. 
Tricarico parla che del-
l ’esplosione di  trapper e 
rapper,  che “sono figli  di  
un’umanità che ha diff i-
coltà a reggere l’attenzione 

oltre i  15 secondi: bisogne-
rebbe costringere i  proprie-
tari  dei  social  a pagare e 
diventare editori ,  a  spie-
gare le loro decisioni che 
ora sono subdole e mai alla 
luce del sole. Questi hanno 
un potere di  analisi  in 
mano senza precedenti :  
sanno quello che fai,  quello 
che dici,  quello che compri 
e ingigantiscono le ten-
denze che vogliono. Ci vor-
rebbe un controllo su 
questo enorme potere”.  
L’argine? “Buttare i l  cellu-
lare. Ma è difficilmente rea-
l izzabile.  Con i  miei  f igli  
l i t igo quando l i  vedo 
troppo incollati  al lo 
schermo dello smart phone 
ma soprattutto cerco di te-
nerli  vigil i  sul  mezzo par-
lando e ragionando con 
loro. Io sono fiducioso che 
i ragazzi di oggi reagiranno 
con un rigetto ad un certo 
punto.  Ho letto che in al-
cuni posti del mondo c’è un 
ritorno al  vecchio telefo-
nino senza connessione.  
Spero che a un certo punto 
si  rendano conto che non 
hanno più l ibertà e che lo 
lascino a casa”,  auspica.  
Sennò sarà sempre di  più 
“un’umanità all ’ insegna 
della prostituzione:  dove 
nessuno dice no, in nessun 
campo, anche perché non 
conosce nulla e quindi non 
ha spirito crit ico.  Si  dice 
solo di sì ,  perché ti  pagano 
e devi dire di sì .  E natural-
mente fare quello che ti  di-
cono.  Ormai in tutti  i  
campi”, conclude amaro.   

I l  cantautore-pittore se la prende soprattutto “con la perdita del buon senso,  della bellezza e della competenza in ogni campo” 

Tricarico contro tutti: “I social tossici e il Sanremo di Amadeus fa schifo”
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‘The Exchange’  (Lo scam-
bio) l ’atteso seguito del  ro-
manzo ‘ I l  socio’  di  John 
Grisham usci to  ier i  negl i  
Stat i  Unit i  diventerà  un 
f i lm solo  se  Tom Cruise  lo  
vorrà .  Ad affermarlo ,  in  
un’ intervista  a l la  Bbc,  è  
John Grisham, l ’autore  del  
bestsel ler  del  1991 su uno 
studio legale  di  Memphis  
fondato dal la  mafia  per  r i -
ciclare denaro ed evadere i l  
f isco che divenne poi anche 
un blockbuster  di  Hol ly-
wood proprio  con Cruise  
nel  ruolo del  protagonista  
Mitch McDeere.  Sul  perché 
siano passati  più di  30 anni 
dal  pr imo romanzo al  se-
quel ,  Grisham ha spiegato:  
“Non posso semplicemente 
sedermi e  forzare  una sto-
r ia  ad uscire  fuori .  Devo 
essere  ispirato… per  scr i -
vere  i l  romanzo.  Nel  frat -
tempo,  c i  sono tant i  a l tr i  
l ibr i  da scr ivere .  Conti -
nuavo a pensare a Mitch e a 
quanto sarebbe stato diver-
tente  r iportar lo  in  azione.  
Non avevo idea che sarebbe 
successo.  Ci  vuole  tanto 
tempo”.  ‘The Exchange –  
After the f irm’ segue i  pro-
tagonisti ,  Mitch e la moglie 
Abby,  quindici  anni dopo i  
fat t i  raccontat i  ne  ‘ I l  
Socio’ .  La trama è  s tata  

svelata in parte sul  sito uf-
f ic iale  del l ’autore:  Mitch è  
diventato un avvocato di  
fama internazionale  ed 
esercita a New York; un suo 
stret to  col laboratore  viene 
rapito durante un lavoro in 
Libia ,  e  per  concedere  la  
sua liberazione i  malavitosi  
chiedono un ingente  r i -
scat to .  Mitch s i  t roverà al  
centro di  un complotto che 
ha implicazioni internazio-
nal i .  Questa  volta ,  però,  

non avrà nessun posto 
dove nascondersi .  I l  l ibro 
sembra già  pronto per  la  
trasposizione cinematogra-
f ica .  Ma Cruise  tornerà ad 
interpretare  Mitch? “Lo 
spero,  non è ancora in lavo-
razione”, ha detto Grisham. 
“Se Tom vuole  far lo ,  sarà  
fat to .  Se  Tom non vuole  
far lo ,  probabi lmente  non 
sarà  fat to”,  ha aggiunto.  
Nel l ’ intervista  John Gri-
sham ha parlato  anche 

del la  “minaccia”  rappre-
sentata dall ’ intell igenza ar-
t if iciale che non può essere 
ancora pienamente  spie-
gata ,  compresa o  prevista .  
Grisham,  però,  fa  parte  di  
un gruppo di  scr i t tor i  che 
hanno accusato OpenAI di  
addestrare  i l legalmente  
ChatGPT sul  loro lavoro.  
Jonathan Franzen,  Jodi  Pi -
coult  e  George RR Mart in  
sono tra coloro che si  sono 
unit i  in  un’azione legale  

collett iva.  Grisham ha con-
fessato al la  Bbc:  “È i l  mio 
turno di  sporgere  denun-
cia”.  Ha detto:  “Per 30 anni 
sono stato  c i tato  in  giudi-
zio da tutti  –  per calunnia,  
di ffamazione,  copyright ,  
qualunque cosa –  ora  è  i l  
mio turno”.  Infine,  lo scrit-
tore  ha parlato  del  fascino 
del  cr imine e  del  dramma 
legale :  “abbiamo una di-
pendenza dalla violenza” e 
la gente “ama i  grandi pro-

cessi  sensazionali”.  Ma si  è  
detto  anche “più pessimi-
sta” sul  sistema legale con-
temporaneo.  “Negl i  ul t imi  
15  anni  ho fat to  parte  di  
due consigli  di  amministra-
zione dedicati  a  scagionare 
persone innocenti  che sono 
in  prigione”,  ha spiegato.  
“Mi sono reso conto che c i  
sono migl ia ia  di  persone 
innocenti  in prigione:  tutte 
hanno ricevuto un pessimo 
verdetto”,  ha concluso.   

“Continuavo a pensare a Mitch e a quanto sarebbe stato divertente riportarlo in azione. Non avevo idea che sarebbe successo. Ci vuole tanto tempo” 

John Grisham: “Sequel de ‘Il Socio’? Dipende da Tom Cruise”

Al Daily Mail la cantante rivela di aver smesso di bere tre mesi fa 

Musica: la confessione di Adele

Adele rivela di aver smesso 
di  bere tre  mesi  fa .  A dare 
la  notizia  in  esclusiva è  i l  
Dai ly Mail .  La cantautrice  
inglese di  trentacinque 
anni ,  però,  avrebbe anche 
aggiunto che le manca l ’al-
col  e  di  aver esagerato,  so-

prattutto,  durante i l  lok-
down.  “Sono arr ivata a  
bere anche quattro bottiglie 
di  vino al  giorno” ha detto 
al  tabloid bri tannico,  ag-
giungendo che i l  problema 
l ’ha accompagnata per  
tutta la sua giovinezza. Du-

rante un concerto a  Las 
Vegas l ’art ista  aveva già  
toccato l ’argomento,  spie-
gando come fosse dima-
gri ta  di  quarantacinque 
chil i ,  semplicemente el imi-
nando l ’alcol  dalla propria 
vita.   

Paola Cortellesi al Festival del Cinema di Roma con il suo film ‘C’è ancora domani’ 

“Il mio film per le donne italiane”

Il film ‘C’è ancora domani’ è 
“la voglia di celebrare delle 
donne che nessuno ha mai 
celebrato, non nel cinema 
naturalmente ma nella vita, 
nella vita reale.  Celebrare 
tutte quelle persone che 
hanno costruito il  tessuto 
sociale di questo Paese e 
non sono mai state ringra-
ziate”. A dirlo ai giornalisti 
sul red carpet della 18ª edi-
zione della Festa del Cinema 

di Roma È l’attrice e regista 
Paola Cortellesi, che apre la 
kermesse con il  primo dei 
tre film italiani in concorso. 
“Questa storia -prosegue la 
Cortellesi- è dedicata a que-
sti milioni di donne. Il  film 
racconta una storia legata a 
una ragazza, è una ragazza 
il  motore di questa storia.  
Ed è l ’amore che muove 
tutto, dunque mi piacerebbe 
che le ragazze sapessero che 

loro sono l’amore che muove 
tutto. E che avessero co-
scienza di quelli  che sono i  
propri diritti,  e ricordassero 
di praticare la libertà ogni 
giorno cercando di doman-
darsi:  ‘Questo sta co-
struendo la mia li  l ibertà o 
la sta ostacolando?’”.  “Mi 
piacerebbe che uscissero in 
giro per strada ma anche dal 
mio film ponendosi questa 
domanda”, aggiunge.  




